
APPALTI 
 
Comune di Orta San Giulio (Novara) 
Gestione completa asilo nido comunale per il periodo 
01.07.2009-31.07.2012. 
 
Comune di Orta San Giulio Via Bossi n. 11 28016 Orta 
San Giulio Tel. 0322 911972 (interno 109) fax 0322 
90133 e mail ragioneria.orta.san.giulio@ruparpiemonte.it 
indirizzo internet www.comune.ortasangiulio.no.it 
Bando di gara d’appalto con procedura aperta per 
l’affidamento della gestione completa dell’asilo nido 
comunale in esecuzione alla determinazione a contrarre 
del responsabile n. 202 del 04.08.2009 codice Cig 
0357682086 
Periodo contrattuale: dal 01.09.2009 al 31.07.2012. 
Importo di appalto: € 63.200,00 presunte nette annue 
complessive, IVA esclusa.  
Scadenza offerte 28 agosto 2009 ore 12 
Apertura 31 agosto 2009 ore 10,00.  
Bando integrale di gara e allegato capitolato disponibili 
sul sito.  
Responsabile del procedimento Cattia Bacchetta. 
 
Comune di Vogogna (Verbano Cusio Ossola) 
Bando pubblico per l’assegnazione di n. 9 posteggi 
disponibili nel mercato settimanale che si svolge nella 
giornata di venerdì nella Piazza Pratini – Via De Ma-
ria e Piazza Chiesa nel Comune di Vogogna (VB). 
 
Si rende noto che è stato indetto bando pubblico per 
l’assegnazione in concessione decennale di n. 9 posteggi 
disponibili nel mercato settimanale del venerdì nel Co-
mune di Vogogna (VB). 
Le domande dovranno essere presentate esclusivamente 
sull’apposito modello predisposto dal Comune, ed inviate 
mediante raccomandata A.R. al Comune di Vogogna Via 
Nazionale 150 – 28805 Vogogna  (VB) entro e non oltre 
il 28 settembre 2009. 
Ogni ulteriore informazione e copia integrale del bando e 
del modulo di domanda sono disponibili presso l’ufficio 
commercio del Comune. 
Il bando è pubblicato sul sito web 
www.comune.vogogna.vb.it. 
Vogogna, 3 agosto 2009 

Il Responsabile del Servizio 
Pietro Boni 

 
Consorzio di valorizzazione culturale La Venaria Reale - 
Venaria Reale (Torino) 
Intervento di completamento dell'area adiacente alla 
Cascina Medici del Vascello nell'ambito del recupero 
generale dell'area. Intervento di arredo ornamentale 
e botanico. 
 
SEZIONE I – AMMINISTRAZIONE AGGIUDICA-
TRICE 
I.1) Denominazione e indirizzo amministrazione 
aggiudicatrice: Consorzio di Valorizzazione Culturale – 
La Venaria Reale, Piazza della Repubblica 4, 10078, Ve-

naria Reale (TO) (di seguito: Ente Appaltante, o Consor-
zio), domiciliato per la presente gara presso la Struttura 
Flessibile “La Venaria Reale e altri beni culturali”, in Via 
A. Bertola, 34 (C/O Regione Piemonte, Secondo Piano), 
10121, Torino (TO), Tel.: 011.4323803, fax: 
011.4323803 / 011.4326031  
I.1.1)Ulteriori informazioni sono disponibili presso: 
come al punto I.1). 
I.1.2)La documentazione di gara è disponibile presso: 
(i)”Bando di gara integrale”, (ii)“Disciplinare di gara”, 
(iii) “Schema di contratto”, (iv) capitolato speciale 
d'appalto; (v) gli elaborati progettuali; (vi) Modello offer-
ta economica; (vii) “ Modello documentazione giustifica-
tiva” sono consultabili od estraibili sul sito internet 
www.lavenaria.it/venaria_reale/ita/amministrazione/band
i.shtml, in visione su supporto cartaceo presso l'indirizzo 
di cui al punto I.1) tutti i giorni lavorativi dalle ore 9.00 
alle ore 12.30 e dalle 14.30 alle 16.30, previo 
appuntamento telefonico. 
E’ inoltre possibile acquistare il cd di gara presso 
l’Eliografia Camandona S.n.c., Via Bligny 15 – 10122 
Torino. Tel. 011/4369792 - Fax 011/4369529. 
I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITA’: Consorzio di 
Valorizzazione Culturale – La Venaria Reale. 
SEZIONE II – OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1) DESCRIZIONE. II.1.1) Denominazione conferita 
all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: Inter-
vento di completamento dell’area adiacente alla Cascina 
Medici del Vascello nell’ambito del recupero generale 
dell’area. Intervento di arredo ornamentale e botanico. 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Lavori di 
esecuzione.  
Luogo esecuzione lavori: Giardini della Reggia di 
Venaria Reale ( TO)   
II.1.3) L’avviso riguarda: Appalto pubblico. 
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: come punto II.1.1.  
II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione 
dell’accordo sugli appalti pubblici: Sì. 
II.1.8) Divisione in lotti: No. 
II.1.9) Ammissibilità di varianti: sì, nei limiti del C.S.A.. 
II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO 
II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi oneri per la 
sicurezza):  
€ 4.674.076,85 oltre I.V.A. di cui oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso €  62.592,21 oltre I.V.A 
Importo complessivo 
dell’appalto: 

€ 4.674.076,85 oltre 
I.V.A. 

Lavori a corpo € 4.611.484,64 oltre 
I.V.A. 

Oneri per la sicurezza (non 
soggetti a ribasso) € 62.592,21 oltre I.V.A 

LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO 
- Categoria Prevalente: 
(OS24) Verde a arredo urbano:  € 2.424.226,43 classifica 
IV, a qualificazione obbligatoria; 
- Altre Categoria scorporabili e subappaltabili 
(OG2) Restauro e manutenzione dei beni immobili sotto-
posti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni 
culturali e ambientali € 863.589,05 Class.III; 
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(OG6) Acquedotti, gasdotti, oleodotto, opere di irriga-
zione ed evacuazione € 1.323.669,16 Class. IV; 
II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI 
ESECUZIONE: 365 gg. naturali, successivi e 
continuativi decorrenti dalla data del verbale di consegna 
dei lavori. 
SEZIONE III – INFORMAZIONI DI CARATTERE 
GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione 
provvisoria e definitiva ex.artt. 75 e 113 D.Lgs. 163/2006 
s.m.i., polizza C.A.R., polizze RCT e RCO secondo 
quanto disposto dal C.S.A. 
III.1.2) Modalità finanziamento/pagamento: Fondi Cipe. 
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il 
raggruppamento di operatori economici aggiudicatario 
dell’appalto: operatori economici singoli o raggruppati, 
consorzi e GEIE ai sensi degli artt. 34,35, 36, 37 e 47 
D.Lgs.163/2006 s.m.i.  
III. 2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE:  
III.2.1) Situazione personale degli operatori: non sono 
ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino 
nelle condizioni di cui agli artt. 38 D.Lgs. 163/2006 
s.m.i. e all’art. 32 quater c.p. (incapacità a contrarre con 
la Pubblica Amministrazione), e che versino altresì in 
eventuali condizioni interdittive di cui all’ art. 9 comma 
2 e artt.13 e 14 del D.Lgs.231/01 non compatibili con la 
partecipazione agli appalti pubblici e che non 
ottemperino all’art.17 L.68/99. 
III.2.2) Capacità economica e finanziaria: 
I concorrenti devono possedere: attestazione, rilasciata da 
società organismo di attestazione (SOA) di cui all’art.40 
D.Lgs. 163/2006 ed al D.P.R.34/2000 regolarmente 
autorizzata, in corso di validità; le categorie e le 
classifiche devono essere adeguate a quella dei lavori da 
appaltare.  
Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art.34, 
comma 1, lettere d), e), f) del D.Lgs.163/2006 s.m.i. i 
requisiti di cui al punto III 2.1 del presente bando devono 
essere posseduti ai sensi dell’art.95 comma 1,2,3 del 
D.P.R. 554/99 e dell’art. 37 D.Lgs.163/2006 s.m.i. 
III.2.3) Capacità tecnica: come punto III.2.2. 
SEZIONE IV – PROCEDURE 
IV.1) TIPO PROCEDURA: Aperta, ex.artt.54, 55, 122 
D.Lgs.163/2006 s.m.i. 
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: prezzo più 
basso. 
IV.3 INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRA-
TIVO 
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso 
appalto: No. 
IV.3.3) Condizioni per ottenere la documentazione com-
plementare: come punto I.1).   
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte: il giorno  
18.9.2009 alle ore 12.00, pena esclusione, dovranno 
pervenire all'indirizzo in epigrafe.  
IV.3.6) Lingua utilizzabile per la presentazione delle 
offerte: Italiano. 

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è 
vincolato alla propria offerta: 180 giorni decorrenti dal 
termine ultimo presentazione offerte di cui punto IV.3.4. 
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: seduta 
pubblica il giorno 21.09.2009 alle ore 10.00, presso 
indirizzo in epigrafe 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO 
E/O PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI 
COMUNITARI: Si. 
VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:  
a) la Stazione Appaltante valuterà l’anomalia delle 
offerte in conformità al disposto degli artt. 87 e 88 del D. 
Lgs.163/06 e pertanto si procederà all’esclusione di 
quelle offerte aventi carattere anormalmente basso 
rispetto alla prestazione al termine della verifica di 
congruità, espletata in contraddittorio con il concorrente. 
Al fine di individuare le offerte sospette di anomalia, 
trova applicazione il criterio indicato all’art. 86 comma 1 
del D.Lgs. 163/06 s.m.i..; 
b) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di 
una sola offerta valida purché congrua e conveniente, la 
Stazione Appaltante si riserva, mediante adeguata 
motivazione, di annullare e/o revocare il bando di gara, 
non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza 
incorrere in richiesta danni, indennità o compensi da 
parte dei concorrenti e/o aggiudicatario, nemmeno ai 
sensi degli artt. 1337 e 1338 codice civile; l’effettivo 
affidamento dei lavori è subordinato al conseguimento di 
tutti i permessi necessari da parte degli Enti competenti; 
c) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio 
qualora vi siano almeno cinque offerte valide; qualora le 
offerte valide siano meno di cinque si procederà ex 
art.77, commi 1 e 2 R.D.827/24; nel caso del comma 2 si 
procederà al sorteggio qualora anche uno solo dei 
migliori offerenti non sia presente o non intenda fare 
offerta migliorativa. 
d) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella 
misura e nei modi previsti dall’art.113 D.Lgs. 163/2006 
s.m.i. e dell'art. 16 del C.S.A.; 
e) si applicano le disposizioni previste dall’art.75, 
comma 7 D.Lgs.163/2006 s.m.i. In caso di associazioni 
temporanee di imprese di tipo orizzontale per beneficiare 
della riduzione di cui al predetto articolo è necessario che 
ciascuna impresa sia certificata UNI EN ISO 9000 o sia 
in possesso della dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati del sistema di qualità, 
comprese eventuali imprese cooptate, mentre, nell’ 
ipotesi di riunione o associazione di tipo verticale, la 
riduzione della cauzione si applica limitatamente alla 
quota-parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, 
dotate della certificazione o dichiarazione; 
f) subappalto ammesso ex.art.118 D.Lgs. 163/2006 s.m.i.; 
g) sopralluogo obbligatorio, effettuabile dal 18.8.2009 al 
11.9.2009, previo appuntamento telefonico. 
h) non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, 
indeterminate, condizionate, plurime, parziali, incomple-
te, pari a zero; 
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i) ente appaltante si riserva comunque facoltà di non 
aggiudicare e facoltà ex art.81, comma 3 e art 140 del 
D.lgs.163/2006 s.m.i.; 
l) Responsabile del procedimento: Dott.ssa Mirella 
Macera 
VI.4) PROCEDURE DI RICORSO: 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di 
ricorso: 
1. Tribunale Amministrativo Regionale 
2. Presidente della Repubblica Italiana 
Indirizzo postale: 
1. C.so Stati Uniti, n. 45 - Torino - c.p. 10129 – Italia. 
VI.4.2) Presentazione di ricorso: 60 giorni al T.A.R. 
Piemonte; 120 giorni al Presidente della Repubblica Ita-
liana secondo quanto disposto dal D.P.R. 1199/1971. 
VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informa-
zioni sulla presentazione di ricorso:  
Settore Conservazione Giardini, Dott.ssa Mirella Macera 
VI.5) Data di spedizione del presente bando: Trasmesso 
alla G.U.R.I. il 04 agosto 2009, pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte n. 32 del 13 agosto 
2009, pubblicato sul sito 
www.lavenaria.it/venaria_reale/ita/amministrazione/bandi.
shtml 
 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Bando di gara con procedura aperta per l'affidamen-
to di Servizi di assistenza tecnica (ambito A) e di ser-
vizi per l'inserimento lavorativo (ambito B) relativi al 
fondo regionale per l'occupazione dei disabili - C.I.G. 
035005280A. 
 
Importo base di gara: € 151.920,00 iva esclusa. 
Possibile riaffidamento servizi analoghi ex art. 57 c. 5 
lett. B) D.Lgs. 163/2006: € 75.960,00 iva esclusa. 
Scadenza presentazione domande: ore 12 del giorno 
18/09/2009. 
Domande da presentare all’Ufficio Protocollo della Pro-
vincia del Verbano Cusio Ossola, Via dell’Industria, 25 – 
28924 Verbania. 
La versione integrale del Bando, i relativi allegati ed il 
Capitolato d’oneri sono reperibili presso il Settore Politi-
che del Lavoro e Formazione della Provincia, sito in Ba-
veno (VB) Strada Statale del Sempione, 4, e sul sito in-
ternet www.provincia.verbania.it. 

Il Dirigente 
Mario Ventrella 

 
Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale 
Realizzazione di interventi di educazione alle pari op-
portunità nella scuola e per la prevenzione dei feno-
meni di violenza. 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICA-
TRICE 
I.1) Denominazione, indirizzo amministrazione aggiudi-
catrice, punti di contatto: Regione Piemonte – Via Viotti 
n. 8 – 10121 Torino – Tel. 011.432.3643/2279 – Fax 
011.432.3612  

e-mail: AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it, 
sito internet www.regione.piemonte.it.  
I.2) Indirizzo per ottenere informazioni: come al punto 
I.1). 
I.3) Indirizzo per ottenere la documentazione: (i) ”Bando 
di gara integrale”, (ii) “Disciplinare di gara”, (iii) “Capito-
lato Speciale di Appalto”, sono consultabili ed estraibili 
sul sito internet www.regione.piemonte.it., oppure potran-
no essere inviati, tramite il Servizio delle Poste Italiane 
S.p.A., previa richiesta scritta, anche mediante nota fax, od 
essere ritirati direttamente dalle ore 9.00 alle ore 12.30. 
I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: indirizzo di cui 
al punto I.1). 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1) Descrizione: realizzazione di interventi di educazio-
ne alle pari opportunità nella scuola e per la prevenzione 
dei fenomeni di violenza. 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo esecuzione del lavoro: 
servizio; codice NUTS ITC1; Regione Piemonte. 
II.1.3) L’avviso riguarda: appalto pubblico. 
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: punto II.1).  
II.1.6) CPV: /. 
II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione AAP: 
Sì. 
II.1.8) Divisione in lotti: No. 
II.1.9) Ammissibilità di varianti: No 
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 
II.2.1) Quantitativo o entità totale (comprese opzioni): € 
165.000,00 oltre I.V.A. (di cui oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso: € 0,00) . 
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: la du-
rata del contratto decorre dal momento della stipula e 
termina il 31.12.2010. 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE 
GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E 
TECNICO. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzioni provviso-
ria e definitiva, secondo quanto stabilito dal disciplinare 
e D.M. 123/04. 
III.1.2) Modalità finanziamento / pagamento: fondi co-
munitari. 
III.1.3) Soggetti ammessi alla gara e forma giuridica 
raggruppamento: operatori economici singoli o raggrup-
pati ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. 163/06; consorzi ex art. 
34 e 36 D.Lgs. 163/2006, Geie.  
III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la rea-
lizzazione dell’appalto: No. 
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria 
dell’imprenditore nonché informazioni e formalità 
necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di 
partecipazione. 
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che 
versino nelle condizioni di cui all’art. 38 comma 1 lett. 
a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m)  del D.Lgs.163/06 e 
all’ art. 32 quater c.p. (incapacità a contrarre con la 
Pubblica Amministrazione), e che versino altresì in 
eventuali condizioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 
e artt.13 e 14 del D.Lgs. 231/01 non compatibili con la 
partecipazione agli appalti pubblici compresi i provve-
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dimenti interdittivi di cui all’art. 36 bis c. 1 del D.L. 
223/2006 convertito in Legge 248/2006;  
III.2.2) Capacità economico finanziaria:  

1) due dichiarazioni bancarie attestanti la solvibilità 
dell’impresa;  
2) fatturato globale complessivo triennio (2006-2007-
2008) non inferiore ad € 500.000,00 I.V.A. esclusa, con 
indicazione dell’importo specifico conseguito in 
ciascuno dei tre esercizi finanziari;  
3) fatturato specifico per servizi realizzati in materia di 
diffusione della cultura di pari opportunità e/o di 
contrasto alla violenza in ambito scolastico conseguito 
nel triennio (2006-2007-2008) di importo complessivo 
non inferiore a: € 200.000,00 I.V.A esclusa; 

III.2.3) Capacità tecnica – tipo di prove richieste:  
1) elenco principali servizi realizzati in materia di 
diffusione della cultura di pari opportunità e/o di 
contrasto alla violenza in ambito scolastico (servizi 
analoghi) prestati nel triennio (2006-2007-2008), con 
indicazione dei relativi importi, date e destinatari.  
2) requisiti professionali minimi: 
- 1 responsabile dell’intero servizio con esperienza 
almeno di 10 anni in ambito di programmazione, 
gestione e  controllo di progetti finanziati con fondi 
pubblici nelle materie oggetto del capitolato; 
- 1 esperto/a senior con esperienza almeno di 5 anni in 
materia di rendicontazione di progetti co-finanziati dai 
fondi strutturali  
- 2 esperti/e senior con esperienza almeno di 5 anni in 
materia di pari opportunità; 
- 3 esperti/e junior con esperienza almeno di 1 anno in 
materia di pari opportunità 

In caso di A.T.I., GEIE, Consorzi, i requisiti frazionabili 
di cui ai punti (2; 3) del paragrafo III.2.2 e 2) del par. 
III.2).3) potranno essere posseduti dal Raggruppamento 
nel suo complesso. 
III.2.4) Appalti riservati: No. 
III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI 
SERVIZI 
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una 
particolare professione: No 
III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e 
le qualifiche professionali delle persone incaricate della 
prestazione del servizio: no 
SEZIONE IV: PROCEDURE 
IV 1) Tipo procedura: procedura aperta ex. art. 54, 55 
comma 1,124 D.Lgs. 163/06 s.m.i. 
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente 
più vantaggiosa ex art. 83 D.Lgs 163/06 s.m.i., secondo i 
criteri indicati nel Disciplinare di gara. 
IV.3 Informazioni di carattere amministrativo 
IV.3.3) Documenti. Condizioni per ottenerli: Punto I.3. 
IV.3.4) Scadenza delle offerte: 7.9.2009 ore 12.00, pena 
esclusione, secondo forme e modalità indicate nel 
“Disciplinare di gara”.  
IV.3.6) Lingua: Italiano. 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è 
vincolato alla propria offerta: 180 giorni decorrenti dal 
termine ultimo presentazione offerte di cui punto IV.3.2. 

IV.3.8.1) Modalità di apertura delle offerte: 8.9.2009, 
ore 10.00, Regione Piemonte - Torino - Via Viotti 8. 
IV.3.8.2) Persone ammesse ad assistere all’apertura 
delle offerte: legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero 
soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti. 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio: No. 
VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto / programma 
finanziato dai fondi dell’UE: Sì. POR Regione Piemonte 
– FSE 2007/2013 – Ob. Competitività regionale ed 
Occupazione. Asse II Occupabilità, Ob. Specifico F. 
VI.3) Informazioni complementari: 
a) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di 
una sola offerta valida purché congrua e conveniente; la 
stazione appaltante si riserva, mediante adeguata 
motivazione, di annullare e/o revocare il bando di gara, 
non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza 
incorrere in richiesta danni, indennità o compensi da 
parte dei concorrenti e/o aggiudicatario, nemmeno ai 
sensi degli artt.1337 e 1338 c.c.  
b) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella 
misura e nei modi previsti dall’art. 113 del D.Lgs.163/06 
s.m.i.  
c) Non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, 
condizionate, in aumento, pari a zero. 
Controversie ai sensi dell’ art. 28 del C.S.A. 
In data 7.8.2009 il presente bando integrale di gara è sta-
to trasmesso alla G.U.R.I., pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte n. 32 del 13.8.2009 ed 
affisso all’Albo Pretorio del Comune di Torino, pubbli-
cato sul sito 
www.regione.piemonte.it/bandi_gara/index.htm. 
Responsabile del procedimento: D.ssa Maria Grazia Fer-
reri - Direttore Regionale Risorse Umane e Patrimonio. 
VI.4) Procedure di ricorso 
VI 4.1) Organismo responsabile delle procedure di ri-
corso: T.A.R. Piemonte, C.so Stati Uniti n. 45, Torino, 
codice postale 10129, Italia. 
VI 4.2) Presentazione ricorso, termini: 60 giorni al 
T.A.R. Piemonte; 120 giorni al Presidente della Repub-
blica Italiana (L. 1034/71 così come modificata dalla L. 
205/2000). 
VI. 4.3) Servizio presso il quale sono disponibili infor-
mazioni sulla presentazione del ricorso:  
Dott. Giovanni Cairo, tel. 011432.2996, giovan-
ni.cairo@regione.piemonte.it fax 011432.3612. 

Il Dirigente Responsabile del Settore 
Attivita’ Negoziale e Contrattuale  

Marco Piletta 
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